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AST Terni, salta la firma del Protocollo Sicurezza

Terni, 27/07/2018

Una riunione lampo quella che si è prodotta oggi presso la Prefettura di Terni, dove non è

stato possibile procedere alla sottoscrizione del “Protocollo per la pianificazione di interventi

in materia di salute, ambiente e sicurezza nell’ambito della Acciai Speciali Terni e delle sue

divisioni”, articolato documento scaturito da una serie di tavoli istituzionali ed aziendali che

hanno visto i numerosi soggetti coinvolti (istituzionali e sindacali) impegnati per quasi un

anno.

Comprensibile quindi la reazione contrariata ed irritata di S.E. il Prefetto di Terni.

Comprensibile non è invece la totale chiusura che l’Azienda ha opposto alle richieste delle

RSU che, unitariamente, hanno proclamato uno sciopero di due ore articolato nella giornata

di oggi e lunedì, proprio per denunciare le scelte di ordine organizzativo interne sul personale

e che rafforzano le criticità e le problematiche legate al delicato tema della sicurezza.  

La conferma di come la realtà dello stabilimento, delle ditte appaltatrici e le condizioni

complessive dei lavoratori nello stabilimento, non trovino evidentemente il sufficiente

riscontro negli intenti richiamati nel Protocollo su ambiente e sicurezza che si sarebbe dovuto

sottoscrivere, seppur condivisibili.

 

Una tempistica quindi, quella della sottoscrizione del Protocollo e quella della proclamazione

dello sciopero, che ha determinato un cortocircuito che nemmeno le Segreterie provinciali

hanno potuto gestire e che lascia sul piatto ed irrisolti tutti i problemi emergenti dell’AST
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legati all’organizzazione, gestione del lavoro e delle dotazioni organiche.  

Basti richiamare la problematica relativa agli interinali il cui contratto è in scadenza al mese

di settembre e che l’Azienda, al momento, sembra non voler rinnovare. 

Tutte problematiche quindi che confermano le criticità prodotte dall’accordo del 2014.

Un fatto quello occorso oggi, che si cala in un contesto molto delicato per l’AST ed i

lavoratori, nel quale il tema della vendita dello stabilimento ha alimentato le preoccupazioni e

determinato azioni e reazioni non solo da parte del sindacato ma anche delle Istituzioni.

Tarda ad arrivare la convocazione del tavolo al MISE e per questo la Federazione, di

concerto con gli organismi nazionali che seguono il settore, si adopererà per mettere in

campo le idonee azioni utili ad aprire un confronto a tutto campo per accendere un focus e la

giusta attenzione sul futuro e prospettive di un sito siderurgico strategico non solo per il

nostro territorio, ma per il Paese tutto.

USB Federazione Provinciale di Terni

 

USB Unione Sindacale di Base - Confederazione Nazionale

via dell'Aeroporto 129 - 00175 - ROMA - Tel: 06.59640004 - Fax: 06.54070448 - usb@usb.it


